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Esplodono le contraddizioni del centro-sinistra 

COMUNE: SCELTE DECISIVE 
(ma alla Regione torna 
a profilarsi l a crisi) 

Seduta impegnativa domani al Consiglio comunale per decen
tramento, opere pubbliche, casa e università — Manovre so
cialdemocratiche e liberali per una svolta di centro-destra 

Decentramento, legge per la casa, stanziamenti in opere pubbliche e università: sono 
questi gli argomenti che II Consiglio comunale dovrà affrontare nella seduta di domani sera. 
Quattro problemi che hanno interessato In queste settimane la vita politica e amministrativa 
del Campidoglio e che sono stati riuniti in una unica seduta per le decisioni finali. La 
Giunta e la maggioranza di centrosinistra sono quindi chiamate domani sera a precise scelte, 
ad adottare quei provvedimenti fino ad oggi rinviati. La Giunta quadripartita del Comune 

dovrà assumersi questi lm-

Inaugurata da Paolo Bufalini 

la sezione PCI di Ladispoli 

Ieri sera è stata inaugurata a Ladispoli la nuova sezione del 
Partito, frutto del lavoro e del sacrificio di decine di iscritti. 
Ha presieduto la manifestazione il compagno senatore Paolo 
Bufalini, delia Direzione del Partito. Erano presenti centinaia 
di compagni tra cui molti militanti del PSIUP che in questi 
giorni sono confluiti nel PCI . Prendendo la parola, il compagno 
Bufalini ha sottolineato la serietà dell'attuale situazione politica 
• l'esigenza di un vasto impegno di tutto il Partito per battere 
Il governo di centro-destra 

Le decisioni del Comitato federale 

e della Commissione di controllo 

Compagni del PSIUP 
cooptati negli organismi 

dirigenti del PCI 
Venerdì scorso si sono riu

niti il Comitato federale e ia 
Commissione federale di con
trollo per discutere sull'ini
ziativa del Partito nell'at
tuale situazione politica e 
sui risultati del IV Congres
so nazionale del PSIUP. A 
conclusione del dibattito sul
la relazione del compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione, il Comita
to federale e la Commissio
ne federale di controllo han
no cooptato nel Comitato fe
derale i seguenti compagni 
provenienti dal PSIUP: Lui
gi Arata, Asor Rosa, Gian
carlo Bozzetto, Giorgio Fre-
gosì, Alvaro Jacobelti, Ro
berto Maffioletti, Vittorio 
Parola, Mario Pesce, Um
berto Santacroce, Tullio Si-
gnorazzi. Angela Trivulzio. 

I compagni Ottavio Bjgia-
retti e Gino Salvi sono stati 
chiamati a far parte della 
Commissione federale di 
controllo. Il compagno Vit
torio Parola è stato cooptato 
nel Comitato direttivo della 
Federazione. 

Altri compagni saranno 
impegnati nella direzione 
delle sezioni, dei comitati di 
zona della città e della pro
vincia. Il Comitato federale 
e la Commissione federale 
di controllo, dopo aver rile
vato la grande importanza 
politica della decisione della 
maggioranza degli iscritti 
del PSIUP di confluire nel 
nostro Partito, hanno espres
so loro il fraterno e calo
roso benvenuto dei comuni
sti romani. 

Si è svolta venerdì scorso alla sezione di Fiumicino 
del PCI l'Assemblea di confluenza dei compagni del PSIUP 
presieduta dal compagno Vitale, segretario della zona 
Ovest, e dal compagno Bozzetto. Dopo un'ampia discus
sione di approfondimento sulla situazione politica, sulla 
funzione del PCI e sui motivi di fondo che sono alla base 
della confluenza. 15 compagni del PSIUP hanno preso la 
tessera del PCI assieme al compagno Bozzetto, vice se
gretario della Federazione romana del PSIUP. I compagni 
confluiti nel PCI si sono impegnati a iscrivere altri com
pagni nei prossimi giorni. 

Analoga assemblea delle sezioni della circoscrizione 
Portuense con il compagno Parola, segretario della Fe
derazione Romana del PSIUP, e il compagno Fredda, del 
CD della Federazione e della segreteria di zona, si è svolta 
presso la sezione di Portuense Villini. Nel corso della 
Assemblea 10 compagni del P3IUP si sono iscritti al PCI 
assieme al comp. Salvi del CD. della Federazione Ro
mana del PSIUP. 

W**-VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Fiumicino, ere 

10.30 (Caputo); CD. Morlups, 
•re 18 (Villa e Mariolii). 

FGCR — ore 11. Valmontone. 
riunione dei segretari di circolo 
Zona Collelerro - Palestrim; Cf*i: 
1) preparazione Festival di Zona 
« Nuova Generazione »; 2) Festi
val nazionale de « l'Unita » (Va
lentino. 

DOMANI 

ASSEMBLEE — Segni, ore 20, 
attivo sulla casa (Graziosi); Cave, 
•re 20,30 assemblea PCI - FGCI 
(Bernardini e Valentini); Ferrovie
ri. ore 17,30. via Cairo!!, 121, 
assemblea generale con Sentiri; 
Cellula SIP, ore 19 in Federazio
ne; Comunali, ore 17,30, assem
blea straordinaria per il Festival 
nazionale dell'* Unità ». 

ZONE — ZONA EST: ore 18,30 
fn Federazione, riunione gruppo 
lavoro per il padiglione del Festi
val nazionale dell'Unità (Faillaci); 
ZONA SUD: a Torpignattara, ore 
18, commissione mostre per il 
Festival nazionale de « l'Unità » 
con Stacchi e Fredduzzi. 

CORSO IDEOLOGICO — Rovia-
no. ore 16.30 (Aletta). 

FGCR — Cave, ore 20,30, Se
greterìa PCI e segreteria FGCR: 
preparazione Festival di Zona di 
« Nuova Generazione » (Bernardi
ni-Valentini); ore 18,30, Torreno-
va, assemblea (Iannidi). 

TUTTI I SEGRETARI DI CIR
COLO SONO INVITATI A PARTE
CIPARE ALL'ATTIVO CHE SI TER
RA' DOMANI, ALLE ORE 18. IN 
FEDERAZIONE CON LA PARTE
CIPAZIONE DEL COMPAGNO PE
TROSELLI. 

Domani attivo provinciale PCI e FGCI 
Lunedi sera, alle ore 18, nei locali della Federazione comunista 

(via dei Frentani) avrà luogo l'attivo provinciale del Partito con 
invito a segretari di sez one del Partito e ai segretari dei circoli 
FGCR con il seguente ordine del giorno: « I compiti del comunisti 
romani nella lotta contro il governo Andreotfi e per una svolta 
democratica ». Relatore il compagno Luigi Petroselli, segretario 
della Federazione romana del PCI. 

Assemblea a Centocelle 
Oggi a Centocelle, alle ore 10, nei locali di via degli Abeti, si 

terrà una assemblea sul governo di centro-destra e sulla attuale 
situai cn? politica. Nel corso della manifestaz one verranno con
segnai le tessere del Partito ai compagni del PSIUP che entrano 
nel PCI. Parìec'peranno alla manifestazione I compagni Antonio 
Gallo, Cesare Fredduzzi, Sergio Alimonti. 

Carpineto: dibattito sul PRG 
Oggi a Carpineto, alle ore 10 al e nema Bianconi, si svolger» 

un'assemblea popolare sul piano regolatore generale. La manlfe-
stallone è indetta dal Comune, per il PCI parler* il sindaco di 
Gtfpineto, compagno Gioacchino Cacciotti, per il PSI parlerà II 
vie* sindaco, compagno Colanogli. 

pegni In un momento politi
co assai nebuloso e sotto cer
ti aspetti grave: alla Regione, 
come sappiamo, 1 socialdemo
cratici, seguiti dai liberali, 
hanno messo In movimento 
una manovra che. secondo 1 
promotori, dovrebbe sfociare 
nella costituzione di una 
giunta regionale centrista, sul 
tipo del governo Malagodl-
Andreotti. Ma vediamo, bre
vemente, come stanno le cose 
nei tre massimi enti laziali e 
cittadini. 

KtulUNL _ D a alcune setti
mane la voce di una crisi del
la giunta di centrosinistra si 
fa sempre più insistente. Que
ste voci si innestano a situa
zioni di estrema confusione 
e di contraddizione esistente 
all'interno del governo regio
nale e nella maggioranza qua
dripartita. Confusione e con
traddizione che hanno porta
to la giunta sulla consueta 
strada dell'immobilismo, del
l'indifferenza di fronte alle 
sollecitazioni sempre più 
pressanti del movimento di 
lotta. Su alcuni punti di fon
do della vita politica regio
nale. la giunta e la maggio
ranza non sono state capaci 
di uscire dall'equivoco e di 
assumersi precisi impegni: 
occupazione, scuola, asili ni
do, conferenza sulle parteci
pazioni statali, assistenza far
maceutica piena a tutti i la
voratori autonomi, rapporti 
nuovi con gli enti locali della 
regione, pubblicizzazione del 
trasporti, La maggioranza, 
anzi, quando è stata messa 
con le spalle al muro, incal
zata dall'opposizione comuni
sta, e chiamata ad adottare 
alcuni provvedimenti, ha im
boccato la strada peggiore, 
quella che va nel senso con
trario alle aspettative e alle 
attese delle popolazioni la
ziali. 

Nell'immobilismo e nella 
contraddizione si è infilata la 
manovra socialdemocratica. 
Proprio l'altra sera due asses
sori del PSDI hanno deciso 
di «consegnare le dimissioni 
nelle mani del partito» per 
procedere a settembre a «una 
verifica nell'ambito della mag
gioranza ». Insieme a questa 
decisione, si è avuta anche la 
presentazione al consiglio re
gionale, da parte liberale, di 
una mozione che chiede le 
dimissioni della giunta e la 
apertura della crisi. Il conte
nuto di queste manovre è ab
bastanza chiaro: tentare di 
mettere in piedi alla Regione 
una giunta centrista, tutta 
spostata a destra e con l'in
clusione nella maggioranza del 
rappresentante monarchico, 
De Magistris, che dopo la 
«confluenza» nella destra na
zionale del PDIUM si è man
tenuto prudentemente « iso
lato». Con De Magistris il 
centro-destra conterebbe alla 
Regione 27 seggi su 50. Que
sto, naturalmente, nella for
ma ufficiale giacché il gruppo 
neofascista si collocherebbe 
in posizione di rincalzo qua
lora si dovessero verificare 
defezioni. 

CAMPIDOGLIO _ ^ ^ 
sera, come si è detto, quat
tro problemi, sui quali si è 
svolto in queste settimane un 
acceso dibattito, dovranno 
essere risolti. Per quanto ri
guarda il decentramento la 
DC, l'unica che ha manife
stato l'intendimento di non 
rispettare gli impegni, do
vrebbe presentare l'elenco dei 
propri consiglieri di circoscri
zione. Se questo non dovesse 
avvenire, il gruppo d.c. si 
assumerebbe una grave re
sponsabilità di fronte al con
siglio e ai cittadini. 

Sugli altri tre argomenti 
(casa, investimenti pubblici e 
università) il gruppo comu
nista ha presentato una se
rie di proposte precise alle 
quali il centrosinistra dovrà 
dare risposte inequivocabili. 
Per la casa e gli investimenti 
in opere pubbliche le richie
ste dei comunisti tendono a 
mettere in cantiere lavori che 
permettano la ripresa della 
attività edilizia in crisi e nel
lo stesso tempo assicurino la 
attuazione di alcuni impor
tanti e indispensabili servizi 
come scuole, case, asili nido. 
depuratori, urbanizzazione di 
aree destinate all'edilizia eco
nomica e popolare. Inoltre, 1 
comunisti chiedono alla giun
ta precisi impegni per affian
care la lotta contro il conti
nuo aumento dei fìtti e per 
assicurare i servizi sociali in 
alcune zone dimenticate della 
città, come quella della Ma-
«liana. Infine, per quanto ri
guarda l'Università il PCI 
propone un'iniziativa sul 
Parlamento per la rapida ap
provazione della legge che 
prevede il finanziamento del 
secondo ateneo romano a Tor 
Vergata. Inoltre la giunta si 
dovrebbe impegnare a rende
re al piii presto libera l'area 
di Tor Vergata, concordando 
con 1 lottisti insediati una 
soluzione, e precise scelte per 
quanto riguarda il decentra
mento regionale dell'universi
tà 

PROVINCIA _ „ „,„.„,„„ 
provinciale ha un fitto calen
dario di sedute a partire da 
lunedi: quattro riunioni pri
ma delle vacanze estive. In 
queste sedute dovrebbero es
sere affrontati gli argomenti 
rimasti in sospeso come quel
li del problema dell'inquina-
mento e delle scuole. 

L'incredibile vicenda della strada consolare «rubata» nei pressi di Viterbo 

MA DOVE E FINITA LA CASSIA ANTICA? 
Pezzo dopo pezzo nelle ville 

L'ultimo episodio, in ordine di tempo, è il furto di 70 metri di selciato romano • I cortili e i vialetti delle lussuose case pavimentate con Tanti-
co basalto - Gli abitanti della zona: « ma perchè, qui c'è una Cassia antica? » - L'estrema facilità di rubare e di esportare reperti di inestima
bile valore - Lo scandaloso disinteresse del ministero della Pubblica I struzione, maggiore responsabile degli scempi del patrimonio artistico 

GII ultimi resti della Cassia Antica: sono serviti — almeno in parte — a costruire pavimenti e cortili di ville sorte nella zona. 

A NOI BASTA L'AUTOSTRADA 
T?9 CERTO! A che servono più le an-
A j tiche strade consolari romane co
struite col sudore degli schiavi, esal
tate da Orazio, da Dante, da Machia
velli, per dire quelli di casa nostra; 
da Montesquieu, Goethe, Stendhal per 
entrare nella comunità europea, ri
spettate perfino da Attila per riferirci 
all'Asia e potremo continuare ad enu
merare centinaia di personaggi illu
stri, ma purtroppo, ahimé, tutti se
polti? 

L'antico impero romano è morto da 
un pezzo. Oramai siamo nella CEE, 
cari miei, e il tribunale della CEE ha 
sancito, apertis verbis, che le opere di 
interesse artistico, archeologico, archi
vistico, vanno fatte circolare da un 

paese all'altro senza tante storie, co
me il burro, la birra e le caramelle. 
Le gomme americane, no: quelle, al
meno quelle originali, nuovo simbolo 
di civiltà, hanno diritto a una tassa 
da pagare salata per portare appunto 
la «civiltà americana)) in Vietnam e 
altrove. 

Insomma se scompaiono la Cassia, 
l'Appia. la Salaria, la Collatina, la Do
miziano, eccetera, questo non fa altro 
che sottolineare una nuova tappa nei 
rapporti umani; è segno di modernità 
e spregiudicatezza, è il simbolo che le 
cose — tutte le cose — hanno un 
prezzo, debbono essere comprate, ven
dute smerciate. L'Autostrada del So
le, in Italia, basta e avanza. La Cas

sia va liquidata. 
Non è questo il senso delle nuove 

leggi che il nostro governo accetta e 
impone? Non è questo il messaggio 
civile e orgoglioso che ministri della 
Pubblica Istruzione, degli Esteri, de
gli Interni e del Commercio con l'Este
ro — tanti sono i dicasteri inte
ressati — lanciano con un apposito 
decreto ai trafficanti di tutto il mondo? 

E' perciò che non ce la prendiamo 
affatto cori i a soliti ignoti » che in 
località Tre Croci hanno disselciato 
l'antica Cassia. Loro, i ladri, non sono 
altro che i più fedeli interpreti dello 
spirito nuovo che si agita nelle leggi 
del 1972, Andreotti regnante. e «_ 

L'ufficio sanitario: aspettiamo un permesso per intervenire... 

VIPERE ALLA BORGATA GORDIANI 
ZANZARE «NANE» ALLA MAGLIANA 

Una donna di borgata Gordiani mostra una vipera uccisa al cuni giorni fa 

Quattro giovani liberati « per errore » 

Non pagano la cauzione 

e li arrestano di nuovo 
Erano stati liberati assieme ad un altro giovane, 
che aveva versato il mezzo milione richiesto 

Li hanno scarcerati per sba
glio, in realtà perchè non si 
erano accorti che non aveva
no versato la cauzione stabi
lita dal magistrato, allora li 
hanno riacciuffati subito. So
no quattro giovanotti. Davide 
Liberato. Maurizio Tiberi. Do
menico Bisegni e Nazzareno 
Colasanti, che erano stati ar
restati. sembra per furto, nel
lo scorso maggio; uno di loro, 
esattamente il Colasanti, era 
stato protagonista tempo fa 
di un caso analogo. Era stato 
scarcerato « per errore » (al
lora si parlò di un conteggio 
errato della pena) e fu ricon
dotto in prigione proprio al
lorché era riuscito a trovare 
un lavoro. 

Con i quattro, era stato ar
restato un quinto giovane, 
Agostino Antonelli. Per tutti 
e cinque il magistrato aveva 
firmato nei giorni scorsi un 
provvedimento di libertà 
provvisoria, stabilendo in 
mezzo milione a testa la cau-
tlone. Agostino Antonelli ave

va pagato regolarmente: gli 
altri sarebbero dovuti rima
nere dentro ma invece furono 
scarcerati, per un evidente 
« errore » degli uffici del car
cere. Scoperto il quale, sono 
cominciate le ricerche dei 
quattro; nemmeno difficili vi
sto che i giovani erano con
vinti di poter stare tranquilli. 

Cosi, giorni orsono Davide 
Liberato. Maurizio Tiberi. Do
menico Bisegni e Nazzareno 
Colasanti sono stati riacciuf
fati e rispediti a Rebibbia, Ci 
sono rimasti male, come è 
ovvio, e bisogna anche sotto
lineare l'assurdità di un mec
canismo che permette di tor
nare liberi, sia pure provvi
soriamente, soltanto a coloro 
che hanno i quattrini per «pa
garsi » questa libertà. Adesso 
comunque il legale del Cola-
santi ha avanzato un'Istanza 
alla magistratura per ottene
re un nuovo ordine di scar
cerazione, ma senza «pedag
gio». 

Vipere nei borghetti e « zanzare nane » alla Magliana. 
Proprio cosi: < l'estate dei poveri a, in città, è un inferno. 
« L'altranno c'è stata una vera invasione di zecche — rac
conta Aurelia Mariani, che abita alla borgata Gordiani — 
due anni fa i topi: ora siamo assaliti dalle vipere e dalle 
serpi, ci tocca fare i fuochi lungo il campo che circonda 
la borgata per tenerle lontano, e nessuno interviene per 
disinfestare la zona ». Proprio a borgata Gordiani l'altro 
giorno è accaduto un episòdio che, per puro caso, non si 
e trasformalo in tragedia. Una vipera è penetrata nel 
cortile di una casetta dove, in quel momento, un bimbo di 
4 anni, Amedeo Giuliani, stava giocando con un pulcino.. 
I l rettile — lungo circa 50-40 centimetri — si è avventato 
contro il piccolo, che è riuscito fortunatamente a scan
sarsi: così la vipera ha morso il pulcino, che dopo brevis
simo tempo è morto 

Un fatto grave, un fatto per il quale l'ufficio d'igiene 
sarebbe tenuto ad intervenire. Invece niente. E' così, d'al
tronde, anche negli altri borghetti: per esempio, al bor-
ghetto Alessandrino nell'ultima settimana ne hanno trovate 
quattro, di vipere, alcune anche dentro le case, e nessuno 
si sogna dì prendere provvedimenti. Eppoi, ci sono altri 
esempi significativi di « vita estiva » nei quartieri popo
lari, come alla Magliana invasa ultimamente da un'orda 
di « zanzare nane ». 

Milioni di questi insetti — più piccoli in verità delle 
zanzare comuni, e per questo subito battezzate • nane » 
— hanno assalito tutta la zona compresa tra la Magliana, 
Vigna Pia e la via Portuense. 

« E' colpa dell'assurdo sistema dì fognature — dicono 
ora gli abitanti della Magliana — se c'è l'invasione di 
zanzare nane ». In verità, nei quartiere « lager » della Ma
gliana sorto all'insegna della più brutale speculazione, le 
fogne sono — come dire — proporzionali alle abitazioni: 
i liquami, per dirla in breve, vengono scaricati direttamen
te sulle sponde del Tevere — il cui livello d'estate è più 
basso — e li restano. I l parere degli esperti è per i un altro. 
L'ufficiale sanitario del Comune sostiene che la colpa è 
di tre o quattro cantieri della zona, chiusi per ordine della 
Pretura, all'interno dei quali ci sono enormi pozze di acqua 
stagnante: è proprio qui che nascerebbero le terribili zan
zare. Si attende — sempre a detta dell'ufficiale sanitario 
— il permesso delle autorità per poter accedere nei cantie
ri e disinfestare i putridi laghetti. 

Intanto le zanzare — come le vipere — ci sono, e pro
babilmente ci rimarranno per tutta l'estate. 

La notizia che 70 metri di selciato della Cassia 
Antica erano stati rubati nottetempo e portati chissà 
dove non ha sorpreso i viterbesi e gli abitanti della 
zona circostante. Anzi, a dir tutta la verità, la più 
viva incredulità si dipinge sul volto degli abitanti 
quando il visitatore chiede se, per caso, non ci sia 

in quella zona qualche traccia • — 
te da fare, la vecchia Cassia 
è sparita, rimane — in imma
gine — soltanto sulle enciclo
pedie o su qualche guida ar
cheologica specializzata; nel 
concreto, pezzo dopo pezzo, è 
finita nelle ville. 

della vecchia Cassia. La risposta 
più esauriente che può ricevere 
è: « Perchè? Che c'è un'altra 
Cassia? »; e ti guardano con 
un'aria sospetta come se volessi 
prenderli in giro quando dici 
che qualcuno si è messo al
l'opera e scavando e riscavan
do, si è portato via pezzi di 
basalto enormi e ha tolto quel
le poche tracce che ancora ri
manevano della antica strada 
consolare che, partendo da Ro
ma, arrivava fino a Firenze. 
Ora la Cassia Antica fa bella 
mostra di sé, nei giardini delle 
ville più o meno lussuose, nelle 
villette frutto della speculazione 
e delle lottizzazioni che non 
hanno certo risparmiato le 
belle colline che circondano Vi
terbo. 

Neppure i carabinieri, che 
pure sono coloro che dovreb
bero, almeno così si dice, co
gliere i e tombaroli » anzi, nel 
caso in questione gli « strada-
roli » in flagrante, sanno nulla 
di questa strada che dovrebbe 
attraversare grande parte delle 
campagne circostanti Viterbo. 
Vetralla, Cura di Vetralla. Ed è 
proprio in una di quelle zone 
che si conservava il tratto più 
lungo, lasciato finora in pace. 
di quella pavimentazione che 
ha resistito per secoli alle in^ 
temperie e agli sconvolgimenti 
naturali. Forse la zona non 
era la più adatta per costruirci 
ville, o farci passare strade 
asfaltate, fatto sta che almeno 
duecento metri di strada ro
mana offrivano al turista (che 
riesce a trovarli visto che non 
esiste neppure un cartello) 
una bella passeggiata tra il 
verde, e l'occasione di ammi
rare ancora una volta i pro
digi dell'ingegneria degli anti
chi repubblicani romani. A to
gliere anche questo vago ri
cordo ci hanno pensato i ladri, 
anzi, i commissionari dei ladri. 
i quali profittando delle manie 
e antiquarie » dei ricchi bor
ghesi hanno pensato di portarsi 
via anche le strade per ador
nare le loro ville. 

Una pura 
illusione 

A scoprire il singolare, anzi 
l'incredibile * furto > è stato il 
sovrintendente alle belle arti 
del luogo. Enrico Sciarpa, il 
quale nel suo periodico giro di 
controllo tre o quattro giorni fa. 
invece dei bei massi romani, 
sotto i piedi si è trovato sol
tanto qualche buca di terra 
smossa di fresco. Per compiere 
fino in fondo il suo dovere ha 
sporto denuncia: ma è pura il
lusione sperare che qualcosa 
\errà fatto. Ormai i lastroni 
saranno già in viaggio, forse 
per luoghi molto lontani, o for
se, come sussurrano gli esperti 
di antichità del luogo, in posti 
molto più vicini di quanto non 
si creda. Gli acquirenti di re
perti. i saccheggiatori del 
nostro patrimonio artistico sono 
in massima parte di casa 
nostra. 

La Cassia, chi voglia cono
scerla. ormai, può farlo soltan
to in qualche vecchia foto
grafia di repertorio, o. adden
trandosi nelle piccole stradine 
di campagna, può trovarne al
l'improvviso qualche vecchio 
« pezzettino » al massimo della 
lunghezza di un metro, vicino 
a qualche casolare. Anzi, i con
tadini — poiché nessuno si cura 
di spiegare loro l'importanza 
di quei reperti e. quindi, di 
proteggerli — poiché i « pezzac-
ci di sasso » fanno sobbalzare 
i trattori, contribuiscono anche 
loro a farne piazza pulita: ci 
passano con le ruspe, divelgono 
il selciato, accantonano i massi 
da una parte e tanti saluti. Ma 
loro almeno non ne fanno oc-
gotto di mercato e specula
zione. 

C'era una volta il « forum 
Cassii ». dice un geologo espor
to della zona, lì ci dovrebbero 
essere ancora tracce della Cas
sia Antica. Ennesima delusio
ne. il forum Cassii è ormai una 
strada bitumata, dove i com
pressori danno l'ultimo colpo di 
era zi a a quel poco che restava. 
Poi il geologo fa un tracciato 
per terra e spiega dove si tro
vava e quali luoghi attraver
sava la vecchia strada roma
na; ma ormai non c'è più nien-

Gli affreschi 
di Barbavano 

E sempre e solo sulle guide 
si possono trovare gli affreschi, 
pregevoli che ornavano la chie
sa di Barbarano, portati via 
con tutta la calma possibile dai 
soliti ignoti. «Qui. impadronir
si di reperti archeologici — 
prosegue il geologo, che però 
non vuole dire il nome — efun 
gioco da bambini. Si prende 
un trattore da contadini e si 
comincia a lavorare. Quando si 
trova il vuoto, che indica in 
genere l'esistenza di una tomba 
etrusca. il trattore si ferma 
per un « guasto meccanico >. 
Poi la notte arrivano i « tom
baroli », che si mettono a sca
vare coperti dal trattore, e al
lora la finanza ha un boll'e gi
rare con l'elicottero, non tro
verà mai niente». Certo, non 
è che il lavoro del « tombaro
lo» sia molto divertente: una 
faticaccia, per poi prendere po
che lire, senza contare poi il 
rischio di essere scoperti. Il 
grosso se Io prende il compra
tore. che poi provvede a piaz
zare i « pezzi » sul mercato 
mondiale e nazionale, dove la 
richiesta è fortissima. Esem
plare, ma di esempi ce ne so
no a migliaia, la storia della 
biga: un preziosissimo oggetto 
in bronzo, ma di una lega spe
ciale, che sembrava oro, una 
delle più belle sculture ritro
vate. ma subito sparita e finita 
in chissà quale collezione pri
vata. 

Ed è nelle collezioni dei ma
gnati dell'industria, dei mobili, 
degli arricchiti di tutto il mon
do che finisce la gran parte 
de! nostro incommensurabile pa
trimonio artistico, che con tan
ta facilità viene rubato, ano 
facilità ancora maggiore viene 
«esportato». Se un folle può 
sfregiare con un martello 
la splendida pietà di Michelan
gelo. se i monumenti della ca
pitale debbono essere chiusi 
perchè sommersi dalle erbacce. 
se dall'Appia Antica si è co
stretti a togliere i reperti ri
masti per proteggerli dai ladri, 
se il principe Torlonia può te
nersi chiuso nella sua villa ro
mana il più prezioso museo 
etrusco che esista nel suolo 
italiano, se sul parco Archeo
logico delI'Appia Antica posso
no sorgere le ville della spe
culazione. se i resti dell'antica 
Veio sono chiusi al pubblico per
chè non ci sono i custodi, al
lora non desta alcuna meravi
glia che si arrivi al punto di 
rubare anche le strade. Rimane 
lo scandalo di una politica — 
quella appunto gestita da vari 
ministeri della Pubblica Istru
zione — che è un insulto alla 
cultura ed è la responsabile 
principale degli scempi vergo
gnosi che si vanno consuman
do in tutta Italia: dalle testi
monianze delle più antiche ci
viltà alle opere d'arte dei se
coli più recenti. 

Matilde Passa 

Giovedì rioprt 
il foro 

di Traiano 
I l Foro di Traiano, una 

le zone archeolo9iche chiose 
al pubblico alcune settimane 
fa perché — per l'incuria 4*1 
Comune — invasa dalle er
bacce, dovrebbe riaprire slove-
dì prossimo. Così almeno as
sicura il Comune. 

Si ha notizia intanto che 
la Giunta regionale prenderà In 
esame la possibilità di sospen
dere per almeno dieci anni il 
taslio dei boschi in tutta la 
Rettone. La decisione * da met
tere in relazione soprattutto 
con la vicenda desìi stupendi 
fatteti di Jenna « Allumiere, 
minacciati di distruzione delta 
speculazione edilizia • d*. 
indiscriminati. 


